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 DOMENICA DELLE PALME 
dalla Parola alla vita… 
Stiamo entrando nella Settimana Santa, la settimana centrale 
per la nostra fede in Gesù. Bisogna preparare la Pasqua, 
bisogna andare a Gerusalemme. Gesù entra nella Città Santa 
in trionfo, come un liberatore, come il Salvatore. Ritornano le 
tentazioni del deserto della prima domenica della Quaresima. 
Se sei veramente il Figlio di Dio devi entrare come un salvatore: 
potente, forte, che spazzerà via l’oppressione di Roma. Invece 
Gesù sceglie un altro modo di essere salvatore: andando a 
morire, sulla croce come un fallito e un perdente. Per fare 

questo, manda due dei suoi discepoli a slegare un asino per portarlo verso la Croce. 
Pregare trasforma la nostra vita, tanto che diventa uno stile. Uno stile che 
quando le persone ci vedono dovrebbero dire “questo è un cristiano”, perché con la 
sua vita sta portando Gesù alle altre persone. Qual è lo stile del cristiano, quello di 
chi segue il suo Maestro: non il potere, la forza, ma la mitezza, l’umiltà. Lo stile del 
cristiano è quello della Croce, un fallimento agli occhi del mondo.  
 

Una storia per riflettere… Tre figli - Bruno Ferrero 

In un paese lontano c'era un grande castello. Visto la sua grandezza, il re, per mantenerlo sempre 
pulito, assunse molti servitori, tutti avevano un lavoro, c'era chi spaccava la legna, chi accendeva 
tutti i lumi, chi raccoglieva i fiori e i frutti, chi cuciva, chi cucinava... e ovviamente chi andava al 
pozzo per prendere l'acqua. Alla sera, finiti i lavori, tutti i servitori si riunivano, ognuno di loro 
raccontava la sua giornata, e tutti si vantavano di aver fatto qualcosa per il re, di averlo visto e di 
essere stato da lui ringraziato. Marianna, era una ragazza dolce e solitaria, il suo compito era di 
portare acqua a chiunque la chiedesse, alla cuoca, al giardiniere, allo stalliere, ai vari camerieri 
personali del re; ma lei il re non lo vedeva mai. Ogni sera ascoltava il racconto degli altri, e ogni 
sera si rattristava sempre di più, tutti la criticavano, lei non faceva nulla per il re, e probabilmente 
lui non sapeva neppure che esistesse. Marianna si sentiva inutile. Sera dopo sera, tristezza dopo 
tristezza, decise che sarebbe andata via da quel castello, anche lei voleva essere qualcuno! E li 
non c'era posto per lei! Così fece, una sera andò via, ma arrivata alle porte del castello il guardiano 
la fermò e la portò davanti al re... Il re la guardò e Marianna si sentì così tanta piena di vergogna, 
che incollò gli occhi al pavimento per non vederlo in faccia. Ma il re che era una persona 
dolcissima, si sedette accanto a lei, e volle sapere il perché della sua fuga; Marianna gli disse che 
si sentiva inutile, gli spiegò che era criticata da tutti, e tutti le dicevano che lei non faceva nulla di 
veramente utile per lui. Il re le disse: "Marianna tu sei la serva più importante di tutto il castello! 
Senza di te credi forse che gli altri potrebbero farmi felice? Senza acqua non possono preparare il 
mio cibo, il mio bagno, non possono dissetarmi, non potrebbero pulire il mio castello. Tu qui sei 
essenziale, anche se non te ne rendi conto! Non badare a cosa dicono gli altri, tu per me sei 
importante!". Marianna ripensò a quello che disse il re, e rimase al castello, e quella sera quando 
le chiesero com'era andata la sua giornata, sorridendo rispose: "Oh, io sono solo la serva che 
porta l'acqua!". 

 



In preghiera…    Un silenzio prezioso 
 
 

Signore Gesù, 
la folla ti attendeva a Gerusalemme 
e tu ti sei presentato sul dorso di un asino. 
Non avevi bisogno di sfoggiare la tua grandezza 
perché sei venuto per i piccoli e gli indifesi. 
Come l’asino ti ha accompagnato verso il tuo ultimo viaggio 
anche io posso essere strumento nelle tue mani. 
Aiutami ad essere testimone della tua Parola 
capace di gesti concreti verso tutti. 
Insegnami a indossare lo stile del cristiano 
che si spende senza risparmiarsi 
e senza pensare alle conseguenze. 
Amen 

 

 
 
 

CARO GESÙ, 
PRIMA DI ANDARE A LETTO, 

TI VOGLIO RINGRAZIARE 
PER QUELLO CHE MI È SUCCESSO 

DI BELLO E PER ESSERMI 
STATO VICINO NEI MOMENTI 

DOVE INVECE MI SONO 
SENTITO MENO BENE. 

 
 CO 

 
N GLI AMICI 

O NELLO SPORT. 
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AVVISI 
 

CONFESSIONI 

LUNEDÌ 25 MARZO: a san Girolamo dopo la s. Messa 

MARTEDÌ 26 MARZO: dalle ore 9 alle 10 

MERCOLEDÌ 27 MARZO: dalle ore 9 alle 10 
                                              dalle ore 14:15 per i ragazzi gr. Emmaus 

VENERDÌ 29 MARZO: dalle ore 9:30 alle 11:30 

SABATO 30 MARZO: dalle ore 9:30 alle 11:30 
              dalle ore 14:30 alle 17:00 

 

 
ORARI CELEBRAZIONI SETTIMANA SANTA E PASQUA 

GIOVEDÌ 28 MARZO:  
▪ ore 10:00 a Como – s. Messa Crismale 
▪ ore 20:30 MESSA – CENA DEL SIGNORE – 

           a seguire ADORAZIONE EUCARISTICA 

VENERDÌ 29 MARZO:  
▪ ore 09:00 UFFICIO DELLE LETTURE E LODI MATTUTINE 
▪ ore 15:00 CELEBRAZIONE DELLA MORTE DEL SIGNORE 
▪ ore 20:30 VIA CRUCIS PROCESSIONE COL CRISTO MORTO 

SABATO 30 MARZO: 

▪ ore 09:00 UFFICIO DELLE LETTURE E LODI MATTUTINE 
▪ ore 21:00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

DOMENICA 31 MARZO: 

▪ ore 10:00 S. MESSA SOLENNE 

▪ ore 18:00 S. MESSA 

LUNEDÌ 1 APRILE: 
▪ ore 09:00 S. MESSA 

da MARTEDÌ 2 a GIOVEDÌ 4 APRILE: 
dopo la messa del mattino Adorazione Eucaristica fino alle ore 10 

VENERDÌ 5 APRILE: 
▪ ore 20:30 ADORAZIONE EUCARESTIA IN CHIESA 

 

 



Buona Pasqua! da don Michele – don Sergio – don Remigio 

DOMENICA 24 MARZO viola 
Domenica delle Palme 
Passione del Signore 

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mc 14,1 - 15,47 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

 Ore 10.00 def. Duca Domenico 
                               Tirinzoni Romilda e fam. 

Ore 18.00 def. Enrico, Taide, Orsolina,  
                                Attilio e Raimondo Petrelli 

LUNEDÌ 25 MARZO  viola 
Settimana Santa 

Is 42,1-7; Sal 26; Gv 12,1-11 

Il Signore è mia luce e mia salvezza 

  Ore 09:00 San Girolamo 
                                           def. Ettore, Liberata e figli 

  Ore 17:30 def. fam. Sassella Costante 
                        def. Ciaponi Giovanni 

MARTEDÌ 26 MARZO  viola 

Settimana Santa 
Is 49,1-6; Sal 70; Gv 13,21-33.36-38 

La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza 

  Ore 08:30 def. Tirinzoni Francesco 
 

MERCOLEDÌ 27 MARZO viola 
Settimana Santa 

Is 50,4-9a; Sal 68; Mt 26,14-25 

O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi 

  Ore 08:30 def. Usai Giuseppe 
 

GIOVEDÌ 28 MARZO bianco 
 Giovedì Santo Cena del Signore 

Es 12,1-8.11-14;Sal 115;1Cor 11,23-26;Gv 13,1-15 

Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza 
 

 Ore 20:30 MESSA – CENA DEL SIGNORE 
                a seguire ADORAZIONE EUCARISTICA 

def. Tedoldi Luigi e Gemma 

VENERDÌ 29 MARZO  rosso 
 

VENERDÌ SANTO PASSIONE DEL SIGNORE 
 
Is 52,13-53,12; Sal 30; Eb 4,14-16; 5,7-9; Gv 18,1-19,42 

Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito 

  ore 09:00 UFFICIO DELLE LETTURE E 
                         LODI MATTUTINE 
  ore 15:00 CELEBRAZIONE  
                          DELLA MORTE DEL SIGNORE 
  ore 20:30 VIA CRUCIS 
                        PROCESSIONE COL CRISTO MORTO 

SABATO 30 MARZO bianco 

SABATO SANTO 

VEGLIA PASQUALE 

Alleluia, alleluia, alleluia 

 ore 09:00 UFFICIO DELLE LETTURE E 
                       LODI MATTUTINE 
 ore 21:00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

                      defunti della comunità 

DOMENICA 31 MARZO bianco 
DOMENICA DI PASQUA 

RISURREZIONE DEL SIGNORE 

At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8; Gv 
20,1-9 (sera: Lc 24,13-35) 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci ed esultiamo 

 Ore 10.00 def. Ventura Piero 

Ore 18.00 def. Giacomo e Anna 
                      def. Fognini 
                      def. Valenti Italo 
                      def. Famiglia Guerra  


